
fa n d ria . Abbiamo da Teofane ( a ) ,  che in queflo medefimo Ari- ( a ) Theoph. 
no l’ Imperador Coftantino diede il titolo d’ A u gu il i , e dichiarò'71 ChronoSr' 
fuoi colleghi nell’ imperio i due fuoi Fratelli Eraclio , e Tiberio.
Privò di vita Giujliniano Patrizio Padre di Germano, che fu poi Pa­
triarca dì Coftantinopoli, e fece entrare lo ileiTo Germano nel ruo­
lo de gli Eunuchi. Il perchè non lo dice la Storia.

Anno di C r i s t o  d c l x x . Indizione x m .  
di V i t a l i a n o  Papa 14.  
di C o s t a n t i n o  P ogonato  Imperadore 3. 
di G  R I M O A L D o  Re 9.

G Ia c c h e ’ Paolo Diacono narra buona parte de gli avvenimen­
t i , fenza fpecificarne l ’ Anno, perchè nè pur egli dovea fa- 

p er lo , iì può riferire qui un fatto di Vettari Duca del Friuli, (b) pju[us 
Avendo gli Schiavoni dominanti nella vicina Carintia intefo, eh’ Dìaconus 
egli era andato a P a v ia ,  raunata una gran moltitudine di gente , Lb- *■c- 23 ' 
vennero fin preffo a Cividal di Friuli, e fi accamparono in un Luo­
go chiamato BroiTa. Per buona ventura accadde , che Vettari sbri­
gatoli in poco tempo da Pavia , quando niun fe 1’ aipettava, arrivò 
la fera innanzi a Cividale. Nè sì tofto ebbe intefa la venuta de gli 
Schiavoni, che prefi feco venticinque cavalli andò a riconofcerli ; 
ed arrivato al Ponte del Fiume Natifone, oltre al quale s’ erano at­
tendati i Barbari, fu da loro offervatoj e perchè era con sì pochi 
com pagni, motteggiato con dire : Vedete là il Patriarca , che vien 
contra di noi co i Juoi Cherici. 11 Duca allora levatoi! l’ elmo di ca­
po , e facendo vedere a i Barbari chi egli era ( e ben lo conofceva- 
no ) ,  mite tal terrore in coiloro , che eil’endo corfo il fuo nome per 
tutto il campo, quafichè egli foiTe per aiTalirli con un formidabile 
eiercito, fi diedero a una precipitofa fuga. E  finquì fi può menar 
buono il fuo racconto al buon Paolo. Ma egli ci vuol far ridere con 
una slargata Romanzefca, che dipoi foggiugne, con dire, che Vet­
tari con que’ pochi compagni fi fcagliò loro addoffo , e ne fece una 
tal beccheria, che di cinque mila uomini, appena pochi col favor 
delle gambe portarono alle lor cafe la trilla nuova di tanta disgra­
zia. Tiene il P. P ag i, che in queiF Anno dotano I I I .  Re de’ Fran­
chi nella Neuftria e Borgogna giugneiFe .all’ ultimo de’ fuoi giorni.
Per poco tempo regnò dopo lui Teoderico I I .  il quale per forza pre- 
fe la Clericale  toniura. Childcrico Fratello di d o t a n o  divenne pa-.
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